
 

 
 

Salve a tutti. 
 
Eravamo rimasti alla constatazione che non avevo fatto in tempo a rientrare da Muyeye 
che tutto aveva (ancora) rallentato.  Beh, non era così, era… peggio: già a Maggio era 
infatti chiaro che tutto si era proprio fermato. Bravi a fare 30, incapaci di fare 31?  
  
Sulla ricerca del perché, come ho già abbondantemente spiegato, scherzandoci pure 
sopra, non ha senso ne’ perdere altro tempo, ne’ spendere altre energie ne’, tantomeno, 
sprecare altre parole.   
Ormai mi sono  convinto – meglio: mi hanno convinto, tra amici africani e  fatti – che è un 
problema mal posto: perché una mela cade? Perché sì! Ecco: uguale. 
E allora tanto vale cadere pure dal pero e accettare le cose per come stanno. 
    
A parte la mia pretesa di voler guidare tutto a distanza, chiaro che il problema  sta in quel 
lasciarsi andare a quel misto di pigrizia, indolenza e chissà cos’altro che porta i veri 
conoscitori del Kenya a spiegarti (?) che “siamo in Africa e chi ti aiuta africano è!”.  
Ma allora: quell’efficienza, perché così è stato, che avevano mostrato lo scorso anno?  Vai 
a capire. Chiaro che bisognerà lavorarci sopra, e bene.  
Tant’è: sia quello che sia, l’evidente situazione di stallo che si palesava a giugno era tale 
che sono stato lì lì per (ri)partire, e stavolta con un biglietto di sola andata. 
  
Ed è a questo punto che, per caso, ti incontro Veronica e Luca, due nuovi amici che hanno 
in programma di trasferirsi a Malindi e che, senza pensarci due volte, si offrono di darmi 
una mano. Non hanno avuto il tempo per ripeterlo. 
I risultati ci sono!    
 
Ce la facciamo a spostare i bambini? Lo facciamo questo benedetto 31 inseguito (invano) 
da marzo? Si parte il 1 ottobre, si rientra il 26 novembre. 
  
Alla prossima 
Paolo 
 


